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Comunicato ai lavoratori 
Settore TLC 

Firmato il rinnovo del CCNL Telecomunicazioni 
 

Nella mattinata del 1 febbraio, dopo oltre 24 ore di trattativa, è stata firmata l’ipotesi di 
accordo per il rinnovo del contratto delle Telecomunicazioni, scaduto il 31 dicembre 2011. 

La vertenza di rinnovo, supportata da due scioperi nazionali, da manifestazioni regionali e da 
una manifestazione nazionale, è stata incentrata sulla richiesta di maggiori garanzie nei 
confronti delle attività di call center, gestite tramite appalto. 

L’ipotesi di rinnovo prevede l’obbligo per le aziende di appaltare tali attività solo ad aziende 
che garantiscano solidità finanziaria, un portafoglio clienti diversificato e che applichino il 
contratto delle TLC o un contratto nazionale complessivamente equivalente. Tale previsione 
impedirà la rincorsa al massimo ribasso attraverso il dumping contrattuale che comprimeva 
diritti e salario dei lavoratori occupati. 

Inoltre, è previsto che in caso di cambio appalto nelle attività di call center il committente sia 
tenuto a convocare un incontro con il sindacato per ricercare tutte le soluzioni atte a 
risolvere le crisi occupazionali che ne derivano individuando lo stesso come responsabile nei 
confronti dell’occupazione delle attività gestite in appalto. 

Le due nuove norme garantiranno una maggiore tutela dei lavoratori occupati nel settore 
facilitando la continuità occupazionale. 

Inoltre, attraverso una nuova norma che disciplina le prestazioni di lavoro supplementare 
per i part time impiegati nei call center, è stata introdotta la previsione del consolidamento, 
nell’orario minimo contrattuale, di quota parte dell’orario supplementare effettuato, nel 
tentativo di aumentare l’orario di lavoro e garantire retribuzioni maggiori a dipendenti che 
sopravvivono con 500/600 euro al mese. 

Si è, poi, intervenuti sulla parte normativa per impedire che la gestione dei flessi di lavoro sia 
gestita attraverso l’utilizzo indiscriminato di rol, ex festività e ferie dei lavoratori 
introducendo un tetto massimo utilizzabile a tale scopo. 

L’ipotesi di rinnovo innova la disciplina sulla malattia (attraverso la previsione di invio del 
certificato elettronico) e il codice disciplinare definendo puntualmente le sanzioni in 
relazione alla gravità delle infrazioni commesse. 

Inoltre, è confermata la durata contrattuale di tre anni dalla data di scadenza con un 
contratto triennale 2012 – 2014. 
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La parte economica prevede un aumento al 5 livello di 135 euro attraverso l’erogazione di 4 
tranche e una “una tantum” di 400 euro a copertura del periodo di scopertura contrattuale. 

L’ipotesi di accordo, approvata dalla delegazione trattante all’unanimità con 11 astenuti, 
incide significativamente sul livello dei diritti in capo ai lavoratori che operano in appalto, 
determinando una condizione che renderà meno favorevole il ricorso a cessioni di rami 
d’azienda o cambi di appalto finalizzati a comprimere il salario dei lavoratori. 

E’ previsto ora un percorso di validazione dell’accordo raggiunto che vedrà la convocazione 
di un attivo nazionale dei delegati, che si svolgerà il giorno 7 febbraio p.v., cui seguiranno 
attivi regionali al termine dei quali saranno tenute assemblee su tutti i luoghi di lavoro per 
procedere alla votazione  dell’ipotesi.  

Segreterie Nazionali e delegazione trattante esprimono una forte soddisfazione per il 
risultato raggiunto che consente di innalzare l’asticella dei diritti nei confronti dei lavoratori, 
rendere meno conveniente le cessioni di ramo d’azienda e contrastare la rincorsa al ribasso 
dei salari dei lavoratori in nome di una concorrenza priva di regole e riferimenti certi. Inoltre, 
consente un recupero del potere d’acquisto delle retribuzioni in una fase in cui la crisi 
mondiale mette a dura prova la capacità di tenuta delle famiglie italiane. 

Se approvato dai lavoratori, sarà nostro dovere puntare a una piena applicazione delle 
norme introdotte, semplificando la giungla di flessibilità oggi utilizzate dal call center che 
ricadono pesantemente sulle condizioni di vita dei lavoratori. 

Inoltre, il sindacato è impegnato a continuare l’opera iniziata con questo rinnovo attraverso 
l’implementazione delle norme sulle clausole sociali e sul consolidamento dell’orario 
supplementare già dalla predisposizione della prossima piattaforma per il rinnovo del 
contratto che scadrà alla fine del 2014. 
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